
1 

Nome file data Contesto Relatore Lemmi 

170513SAP_EG1.pdf 13/05/2017 SAP E Galeotto Femminicidio 

 

SSIIMMPPOOSSII  22001166--22001177  
CATTEDRA DEL PENSIERO 

 

LA CIVILTÀ DELL’APPUNTAMENTO 

PER AMOR DI LEGGE 

 

13 MAGGIO 2017 

7° SESSIONE
1
 

 

Testi iniziali 

 

 S. Freud, Il disagio della civiltà (1929), OSF vol. X 

 S. Freud, L’acquisizione del fuoco (1931), OSF vol. XI 

 G. B. Contri, Il Regime dell’appuntamento (Introduzione al Corso 2011-2012) 

 G. B. Contri, La Costituzione individuale (video online 2012-2013) 

 G. B. Contri, L’Ordine giuridico del linguaggio, Sic Edizioni, 2003 

 M. D. Contri, Ordine Contrordine Disordine. La ragione dopo Freud, Sic Edizioni, 2016 

 

Testo principale 

Maria Delia Contri, Quando il mezzo è il fine. O della “mass age” di McLuhan e del “vulgo” di Machiavelli 

 

Elena Galeotto 

Sabato scorso al seminario di Urbino
2
 in una conversazione successiva Giacomo Contri ha 

raccontato un episodio… Anzi, lo vuole raccontare lei, Giacomo? Lo racconta meglio. 

Giacomo B. Contri 

È un racconto che ho letto da giovincello, di Sinclair Lewis, in una raccolta di racconti
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sull’America media, Middle West, arcigna, severa, provinciale, chiusa, etc.  

Si racconta di un ragazzotto – di quelli di cui si dice che ha ‘la fronte bassa’, arcigni, 

stupidi, rozzi – e di una bella ragazza. Avete presente che a volte le donne amano mettere le camicie 

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
2 Seminario Letture Freudiane con il Pensiero di Natura, undicesima serie, Mondo, tenutosi sabato 6 maggio 2017 

presso Palazzo Battiferri a Urbino. 
3 Cfr. G.B. Contri, Femminicidio alla fragola, Blog Think! del 7 aprile 2014, www.giacomocontri.it; Cfr. Giacomo B. 

Contri, Una fragola al cuore, Blog Think! del 16 maggio 2017, www.giacomocontri.it  

http://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/Saggio.pdf
http://societaamicidelpensiero.it/giacomo-b-contri/video/video-educazione-come-costituzione/
http://societaamicidelpensiero.it/lordine-giuridico-del-linguaggio-il-primo-diritto-con-freud-o-la-vita-psichica-come-vita-giuridica/
http://societaamicidelpensiero.it/ordine-contrordine-disordine-la-ragione-dopo-freud/
http://www.giacomocontri.it/
http://www.giacomocontri.it/
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maschili? Questa ragazza indossa una camicia abbottonata ma neanche tanto, abbondantemente 

scollata, con generosi seni in vista e allacciata con un nodo alla vita sopra l’ombelico. È tutta una 

rappresentazione; da anni non vedo molte ragazze abbigliate in questo modo, è più storia del 

passato.  

Il ragazzo è lì torvo che non sa cosa farsene della ragazza, però si capisce anche che c’è 

qualche cosa, un’attrazione che lo rende ancora più stupido di quello che già è in questa bassezza 

intellettuale che è anche morale, del clima culturale, non solo dell’individuo.  

Il ragazzo e la ragazza fanno due passi in un orto e lì c’è un’aiuola di fragole mature, rosse, 

belle. Dopo un istante di sospensione metafisica, il ragazzo si china, raccoglie una bella, magnifica 

fragola rossa e…ciack!, la schiaccia tra i seni della ragazza. Ecco, è rozzo e agghiacciante.  

Ecco, Elena. 

Elena Galeotto 

In realtà gliel’ho chiesto perché volevo sentirglielo ancora raccontare. Siccome durante il 

racconto eravamo a tavola, Raffaella Colombo mi ha suggerito di farne un’immagine, così ho 

realizzato una mia rielaborazione perché francamente mi ero dimenticata della camicia annodata, mi 

era rimasta impressa la scollatura.  

 

 

 
 

 

Ho creato questo collage fotografico in cui c’è anche il segno della mano che spiaccica le 

fragole.  

Il fatto che siano tre è perché ho pensato che il pensiero di schiacciare una fragola tra i seni 

della ragazza non è l’unico modo di mettere in atto il pensiero che c’è dietro, poiché potrebbe anche 
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essere che, ad esempio, io pongo una questione e mi si risponde con un’informazione: mi era venuto 

in mente questo esempio. 

Giacomo B. Contri 

Vedete che rivoluzione nella civiltà mondiale sarebbe – specialmente in Italia in cui è stata 

inventata la parola femminicidio: questi omaccioni che uccidono l’ex bella – se un giornalista per 

una volta avesse un po’ di bene dell’intelletto e magari titolasse ugualmente l’articolo Femmincidio, 

ma rappresentando così il femminicidio, come nel mio racconto.  

Quello è il femminicidio. Non c’è bisogno che sia successo un granché fra i due, è il 

ragazzotto che spiaccica la bella fragola tra i bei seni della fanciulla. Quello è il femminicidio. Il 

femminicidio è non sapere che farsene di quella lì che magari è solo una bella ragazzotta di paese, 

intendiamoci.  
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